«Corpi estranei 
inseriti nel nostro 
corpo da 
extraterrestri? 
Niente di strano. 
Sono “detector” 
destinati a 
tenerci sotto 
controllo», 
spiega un 
americano che 
da anni studia il 
fenomeno 


di PAOLA GIOVETTI 
San Marino, giugno. 


nuovo, discusso e inquie- 

tante fra i tanti presenti al 
Simposio Internazionale sugli 
Ufo organizzato il mese scor- 
so dalla Repubblica di San 
Marino in collaborazione col 
Centro Ufologico Nazionale: 
gli impianti. Che cosa c’è di 
vero nel reperimento, nel cor- 
po di soggetti «rapiti» dagli 
alieni, di corpi estranei di na- 
tura sconosciuta, i cosiddetti 
«impianti»? Si tratta forse di 


piso il fenomeno più 


«detector» aventi lo scopo di 
tenere sotto controllo queste 
persone molto particolari? 
«Lo scopo di questi impianti è 
tutto da vedere», dice Rober- 
to Pinotti, segretario genera- 
le del Cun, che ha coordinato 


GLI «IMPIANTI», UN FENOMENO DISCUSSO E INQUIETANTE 


‘quel dente 
era un dono dell’alieno | 


i lavori del congresso. «La co- 
sa importante è che siamo di 
fronte a fatti concreti e che 
non sarebbe possibile negarli. 
Corpi estranei sono stati in ef- 
fetti collocati in certe zone del 
corpo dei protagonisti di in- 
contri ravvicinati o addirittu- 
ra di rapimenti. Per rimuover- 
li è necessario intervenire chi- 
rurgicamente». 

Una collezione di una doz- 
zina e più di questi oggetti è 
stata portata a San Marino 
dal ricercatore americano 
Derrel Sims di Houston, fisio- 
logo ed esperto di ipnosi, che 
da quasi trent'anni si occupa 
dei misteriosi visitatori dallo 
spazio: negli astucci facevano 
bella mostra di sé minuscole 
palline di materiali diversi 
(minerali, cristalli e oro), graf- 
fette, bastoncini. C’era perfi- 


no un enorme dente perfetta- 
mente sano. 

Sims, un personaggio sicu- 
ro e determinato, si occupa, in 
collaborazione con altri scien- 
ziati, delle persone che riten- 
gono di essere state rapite da- 
gli alieni, non limitandosi ad 
ascoltare le loro testimonian- 
ze e a tentare di controllarle, 
ma andando alla ricerca di 
prove fisiche. 

«Sono dieci anni che cerco 
le prove concrete dei rapi- 
menti», spiega. «Al centro in 
cui opero, che si chiama 
Ihufon (Houston Ufo 
Network), si rivolgono coloro 
che affermano di aver avuto 
esperienze di questo genere e 
sentono il bisogno di essere 
aiutate. Io le studio, anche sot- 
to ipnosi in quanto spesso i ri- 
cordi vengono rimossi. Ho 


constatato che un'altissima 
percentuale ha incubi terribi- 
li, forti allergie e reazioni par- 
ticolari alle procaine: molti, 
per esempio, non sono sensi- 
bili all’anestesia con novocai- 
na, quella usata dai dentisti, 
fatto rarissimo. In più alcune 
di queste persone lamentano 
dolori e una sorta di fastidio 
elettrico in certe zone». 

Come vi comportate in 
questi particolari casi? 

«Al centro sottoponiamo 
queste persone a tutti i possi- 
bili esami e controlli, per cer- 
care di capire che cosa è suc- 
cesso. A mio giudizio il feno- 
meno è reale: certe persone 
vengono avvicinate da esseri 
diversi da noi, analizzate, sot- 
toposte a test e infine restitui- 
te alla vita normale - che per 
continua a pag. 78 
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Qui accanto, una radiografia eseguita negli 
Stati Uniti rivela un misterioso corpo 
estraneo in una mano, Sotto, una raccolta di 
Er a cal che l'americano Derrel Sims 
(nell’altra pagina, sopra il titolo) attribuisce 
a «incontri ravvicinati» con alieni: sarebbero 
stati trovati nei corpi di persone 
misteriosamente sparite e poi ricomparse. 


TARE 6-93 L VESTO 


di PAOLA GIOVETTI 


Il pitone 
sul collo 


H: fatto un sogno che 
assomigliava a un mi- 
raggio. Erano le 6, le 7 del 
mattino e io ero ancora a 
letto, però già cosciente. 
A occhi aperti ho visto un 
grosso serpente color 
marrone chiaro, senza 
macchie, lungo almeno 
un metro, muoversi nel- 
l’aria come se avesse le 
ali, venire verso di me e 
strisciarmi sul collo. Non 
ebbi paura, sapevo che 
non mi avrebbe fatto 
niente, e infatti così fu. Il 
serpente se ne andò e io 
mi alzai come sempre. 
Aggiungo che la sera pri- 
ma avevo litigato con mia 
madre. Che sia intervenu- 
to il diavolo? 

Domenico, Milano 


Il serpente è sì la longa 
manus del diavolo ed è in 
rapporto, nel suo immagi- 
nario, con la lite con la 
mamma, però è anche 
simbolo di saggezza e tra- 
sformazione, Sta quindi a 
indicare la necessità di 
cambiare in maniera sag- 
gia e positiva il rapporto 
con sua madre, cosa che 
spero sia avvenuta; e il 
fatto che lei sentisse che il 
serpente non le avrebbe 
fatto del male mi sembra 
legato alla consapevolez- 
za che con una mamma si 
ritrova sempre l’accordo. 


Il volto 
dell'angelo 


o da pochi giorni per- 

duto mia madre. Mesi 
fa era stata operata di tu- 
more e avrebbe dovuto 
essere rioperata, ma pur- 
troppo per una presunta 
angina pectoris l’opera- 
zione fu rimandata. Così 
nel giro di poche settima- 
ne la situazione si è ag- 
gravata fino al decesso 
per blocco renale. Noi fa- 
miliari non sapremo mai 
se ce l'avrebbe fatta a su- 
perare l'intervento. Aveva 
appena sessantatré anni, 
avrebbe potuto vivere an- 
cora a lungo. Forse fu un 
segno del destino, ma già 


Il mondo dei misteri 


all’inizio della sua malat- 
tia, mentre faceva la TAC, 
la mamma ci raccontò di 
aver intravisto un angelo, 
e questo angelo aveva il 
viso di sua mamma. Pos- 
sibile che la nonna abbia 
voluto avvisare mia ma- 
dre che sarebbe venuta 
presto a prenderla? 
Liviana R., Roma 


L'ipotesi che la mamma 
di sua mamma abbia in 
qualche modo voluto av- 
vertire la figlia che presto 
sarebbero state di nuovo 
insieme mi sembra plau- 
sibile e molto bella, spe- 
cialmente considerando 
che la visione è avvenuta 
sotto forma di angelo. Ov- 
viamente non sarà mai 
possibile dire se le cose 
stanno davvero così, però 
può essere consolante 
pensare che sua madre 
sia stata avvisata e accol- 
ta in quel modo. 


Brevemente 


® Angela P. di Albenga è 
rimasta colpita dall’artico- 
lo su “Aura” , la bambina 
non nata, e vorrebbe sa- 
pere come saranno utiliz- 
zati i fondi ricavati dalla 
vendita della cassetta in 
quanto desidera contri- 
buire all’iniziativa: so per 
certo che saranno desti- 
nati ai bambini bisognosi. 
Può utilmente rivolgersi 
alla signora Giuliana Vial 
telefonandole la sera allo 
049/9925172. 

® Anche «una mamma 
Toro meridionale» è rima- 
sta commossa e turbata 
dall’articolo sulla piccola 
Aura. Non è vero che l’a- 
borto è una conquista per 
la donna, è la più brutta 
delle esperienze, conclu- 
de la lettrice, pregando di 
pubblicare il suo appello. 


Indirizzate le vostre lettere a - 
EPET || Mondo dei misteri - 


Via Rizzoli 2, 20132 Milano 
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loro da quel momento non è 
più normale. Non sempre ri- 
cordano, anzi il più delle volte 
presentano dei vuoti di me- 
moria. Quasi tutti hanno incu- 
bi, disturbi fisici, insonnia. Al- 
cuni invece conservano la me- 
moria precisa di ciò che è av- 
venuto e, benché non sia stato 
fatto loro alcun male, sono 
comprensibilmente molto 
spaventati. Facendo radiogra- 
fie ed ecografie delle zone in 
cui vengono accusati dolori e 
fastidi elettrici, abbiamo sco- 
perto l’esistenza di “oggetti” 
che le persone ignoravano di 
portare e che, in base alle no- 
stre conoscenze, potevano es- 
sere stati collocati lì soltanto 
con un intervento chirurgico. 
Non c'erano però cicatrici. 
Noi, per estrarre questi corpi 
estranei, abbiamo quasi sem- 
pre dovuto operare». 

E che cosa avete trovato? 

«Finora una ventina di 0g- 
getti: pietre, palline d’oro, bar- 
rette metalliche di varie for- 
me, cristalli. All’interno di 
questi impianti abbiamo tro- 
vato sostanze chimiche simili: 
ossigeno, carbonio, titanio, 
zolfo, bario, berillio. Non ab- 
biamo invece trovato traccia 
dè parti elettriche. La cosa 
strana, e per noi inspiegabile, 
è che questi corpi estranei 
non provocano mai processi 
infettivi». 

Dove sono collocati questi 
impianti? 

«In genere nelle mani, nei 
piedi, nella parte alta delle 
braccia, nel naso, nell’appara- 
to genitale maschile. In un ca- 
so abbiamo trovato una minu- 
scola pallina fatta di una so- 
stanza rossa simile alla cera- 
mica nella parte posteriore 
dell’occhio: per rimuoverla, il 
chirurgo ha dovuto tirar fuori 
il globo oculare e poi rimet- 
terlo a dimora. Da escludere 
che qualcuno possa mettersi 
da solo qualcosa in quella po- 
sizione». 

Gli impianti sono collocati 
tutti così in profondità? 

«Li abbiamo trovati in tre 
zone diverse: interni, sottocu- 
tanei ed esterni. Questi ultimi 
si possono asportare con rela- 
tiva facilità». 

Chi sono i portatori di que- 
sti corpi estranei? 

«Gente che comprensibil- 
mente desidera mantenere 
l'anonimato. Posso citare un 
nome solo, quello di Harry 
Price, un ragazzo di 14 anni, il 
quale ricordava esseri spaziali 
che gli avevano applicato allo 
scroto un piccolo oggetto fis- 
sato con tre graffette, e gli 
avevano detto che se se lo fos- 


se tolto sarebbe morto. Lui 
l’aveva tenuto per quattro an- 
ni e per la paura non aveva 
detto niente a nessuno. Poi 
l’oggetto si era staccato da so- 
lo e lui aveva avuto il terrore 
di morire. Quando si fu reso 
conto che non succedeva 
niente, ne parlò. Questo è un 
caso ufficiale, molto noto». 

E il dente che avete trova- 
to? Sembra enorme... 

«Lo è. L'abbiamo tolto a 
un'attrice. Lei ci ha detto che 
prima del rapimento da parte 
di alieni non le erano spuntati 
denti del giudizio. Dopo il ra- 
pimento si è ritrovata in boc- 
ca quel grosso dente». 

Si è capito che scopo ab- 
biano questi impianti? 

«Noi riteniamo che siano 
neurotrasmettitori di un tipo 
a noi sconosciuto. Qualcuno 
pensa che si tratti di qualcosa 
di paragonabile ai detector 
che noi uomini applichiamo a 
certi animali, per esempio i 
delfini, prima di rimetterli in 
libertà, allo scopo di conti- 
nuare a restare in contatto 
con loro e controllare i loro 
movimenti. A mio giudizio, 
questi neurotrasmettitori so- 
no destinati a registrare le va- 
riazioni enzimatiche del cor- 
po, ovvero l'evoluzione fisica 
della razza umana». 

Allora siamo tutti sotto 
controllo... k 

«Così sembra. E però un ti- 
po di controllo che va com- 
preso: probabilmente i nostri 
fratelli spaziali sono preoccu- 
pati per la situazione ambien- 
tale della terra, che si sta de- 
gradando rapidamente e che 
potrebbe mettere a rischio 
l’intero sistema solare, per cui 
fanno ogni possibile controllo 
per capir bene che cosa sta 
succedendo, sia a livello della 
terra sia a livello umano. Sono 
ipotesi, naturalmente. Per po- 
terle verificare con sicurezza 
occorrerà studiare ancora a 
lungo. Da noi c’è un enorme 
interesse per questi aspetti, 
molti scienziati se ne occupa- 
no e speriamo di riuscire col 
tempo a saperne di più». 

Come mai tanti rapimenti, 
o presunti tali, si registrano 
negli Stati Uniti? 

Per la prima volta Derrel 
Sims ha un attimo di perples- 
sità: «Non so rispondere con 
sicurezza. Una cosa posso so- 
lo affermare. Si è constatato 
che gli alieni hanno avuto 
contatti soprattutto con chi 
possiede più tecnologia. Ma 
lo sa che quasi la metà dei “ra- 
piti” lavora negli aeroporti? 
Questo fatto sembra convali- 
dare l'ipotesi tecnologica» 

Paola Giovetti 


n WF 


cr IRR 7 


e 


